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Prot. n. 796  del 4 marzo 2004

CIRCOLARE N. 9

OGGETTO: Legge regionale 2 agosto 2002 n.7. Norme in materia di opere pubbliche, disciplina degli appalti di lavori pubblici, di fornitura, di servizi e nei settori esclusi. Articolo 17 del testo della legge 11 febbraio 1994 n.109, coordinato con la legge regionale 2 agosto 2002 n.7 e con la legge regionale . Effettuazione dell’attività di studio, progettazione, direzione dei lavori ed accessorie.  Affidamento degli incarichi di natura fiduciaria di importo stimato inferiore a €100.000.

ALLE SOPRINTENDENZE PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI, LORO SEDI

AI MUSEI, GALLERIE E BIBLIOTECHE REGIONALI, LORO SEDI

AI DIRIGENTI DEI SERVIZI PER I BENI ARCHITETTONICI DELLE SOPRINTENDENZE  PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI, LORO SEDI

E p.c. ALL’UFFICIO DI GABINETTO 

DELL’ON.LE ASSESSORE 

E p.c. ALLA RAGIONERIA CENTRALE BB.CC.AA. E P.I., SEDE


L’articolo 17, comma 2, del testo della legge 11 febbraio 1994 n. 109 coordinato con la legge regionale 2 agosto 2002 n. 7 e con la legge regionale 19 maggio  2003 n.7, dispone che “ I provvedimenti di affidamento concernenti la scelta degli uffici, organismi e soggetti di cui al comma 1 – ossia degli uffici e dei soggetti che possono svolgere attività di studio , progettazione, direzione lavori ed altre indagini connesse alla progettazione di lavori pubblici – nonché gli affidamenti aventi natura fiduciaria sono di competenza , per l’Amministrazione regionale, del Presidente della regione o dell’Assessore regionale competente.”


Lo stesso articolo 17, al comma 11, dispone, anche,  che “Per gli incarichi relativi alle prestazioni di cui al comma 1, il cui importo stimato sia inferiore a 100.000 euro, IVA esclusa, le stazioni appaltanti possono procedere all’affidamento a professionisti singoli o associati di loro fiducia.”


In ordine all’applicazione delle norme  sopra richiamate, sono sorte, da parte degli uffici periferici di questa Amministrazione, perplessità circa le concrete modalità di affidamento degli incarichi di studio e progettazione, con riferimento, in particolare, al soggetto competente ad affidare tali incarichi, laddove l’importo stimato sia inferiore a 100.000 euro, ritenendo che l’espresso riferimento alle “Stazioni appaltanti” comporti una deroga alla disposizione generale riportata  nel comma 2 dell’articolo 17 sopracitato.


Questo Dipartimento, in merito, ritiene che  la disposizione contenuta al comma 2 dell’articolo 17 regolamenti  la  competenza  istituzionale del vertice politico dell’Amministrazione, in ordine al conferimento degli incarichi di cui al comma 1 dello stesso articolo 17 e che il comma 11 debba , invece , essere  letto ed applicato  coerentemente con i due commi  che lo precedono, i quali fissano le regole da applicare per le ipotesi in cui l’importo stimato delle prestazioni da affidare sia, rispettivamente,  superiore alla soglia comunitaria ovvero inferiore a questa, ma superiore a 100.000 euro.


In particolare, ad avviso dello scrivente, il comma 11 dell’articolo 17 del testo coordinato della legge 109/94 nel riferirsi alle  ipotesi in cui l’importo stimato dell’incarico da affidare sia inferiore a 100.000 euro, si è limitato a  fissare le modalità di affidamento dello stesso, che sono di natura fiduciaria, non innovando sulla competenza istituzionale all’affidamento, già normata dal precedente comma 2. 


Se così non fosse stato, si verificherebbe un inammissibile contrasto di disposizioni all’interno della stessa norma.  


Pertanto, l’affidamento degli incarichi di cui al comma 1 dell’articolo 17 del testo della legge 109/94 coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002 n.7 e della legge regionale 19 maggio 2003 n. 7 è di competenza dell’Assessore regionale. 


In assenza di disposizioni regolamentari o di dettaglio circa l’iter procedurale da seguire in concreto, per l’affidamento di tali incarichi, questo Servizio, di volta in volta, ha invitato le stazioni appaltanti, per le ipotesi in cui l’importo stimato fosse inferiore a 100.000 euro, a procedere all’individuazione di un professionista singolo o associato di loro fiducia e a darne comunicazione  allo scrivente Assessorato, chiedendo, al contempo, l’autorizzazione e delega assessoriale all’affidamento dell’incarico stesso. 


Tra gli incarichi di natura fiduciaria rientrano – e sono le ipotesi più frequenti – le consulenze tecniche e scientifiche e gli incarichi per la redazione dei piani di sicurezza, il cui conferimento è necessario per la trasformazione dei progetti preliminari e/o definitivi in esecutivi.


E’ stato chiesto se anche in tali fattispecie debba procedersi come sopra delineato; la semplificazione nella procedura di affidamento è, infatti, elemento indispensabile per la rapida elaborazione degli stessi, atteso che i tempi della loro acquisizione – come è stato correttamente osservato – possono inficiare il rispetto dei cronoprogramma dei progetti in itinere, mentre la previsione di spesa per la loro redazione è già inserita ed approvata nei quadri economici decretati, fra le somme a disposizione dell’Amministrazione.


L’osservazione è fondata; occorre, però, rammentare a codesto Istituti che, per quanto attiene all’eventuale affidamento fiduciario di consulenze, incarichi di studio e simili ,  soccorrono  le disposizioni contenute nel decreto assessoriale 17 luglio 2003 n. 6795 recante “Modalità e procedure da seguire per l'acquisizione in economia di beni e servizi”, laddove al punto 2) dell’articolo 2 ammettono  il ricorso alle procedure di spesa in economia per l'acquisizione dei  servizi di consulenza, studi, ricerca, indagini e rilevazioni e al punto 4) dell’articolo 4 dispongono che si può prescindere dalla richiesta di più preventivi quando l'importo della spesa non superi l'ammontare di 20.000 euro.


Ne discende che, laddove l’importo stimato dell’incarico di consulenza o dello studio sia di importo pari o inferiore a 20.000 euro, codesti Istituti potranno procedere all’affidamento diretto dell’incarico a professionista di loro fiducia, dandone contestualmente comunicazione a questo Servizio; ove, invece, l’incarico sia superiore dovranno procedere come sopra riportato, ossia individueranno, sulla base dei curricula e nel rispetto del  criterio della rotazione degli incarichi, un professionista singolo o associato di loro fiducia e ne daranno comunicazione  allo scrivente Assessorato, chiedendo, al contempo, l’autorizzazione e la delega assessoriale all’affidamento dell’incarico stesso.

IL DIRIGENTE GENERALE

Dott. Giuseppe Grado
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